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Cagliari 
Furto d'arte 
al museo 
Archeologico 
• 1 CAGLIARI. Nuovo furto 
d'arte: una collezione'di mo
nete d'oro e d'argento di età 
punica e romana, tre bronzetti 
nuragici, numerosi reperti di 
ceramica e altri pezzi sono sta
ti rubali al Musco archeologico 
di Caglian. Data del furto incer
ta, diciamo pure incertissima: 
fra il 1990 e venti giorni fa. La 
notizia del furto e trapelata ieri 
ma la scoperta risale a fine 
gennaio, quando qualcuno ha 
notato che una delle casse in 
cui giaceva il materiale in atte
sa di catalogazione era vuota. 
Il sovrintendente Vincenzo 
Santoni non azzarda un bilan-

' ciò del bottino, non conoscen
done l'esatta consistenza, ma 
giudica che sia di «elevato va-

• lore». I ladri sono riusciti a su
perare serca lasciar tracce il 
sofisticato sistema di controllo 
elettronico. Da qui l'ipotesi 
che avessero l'appoggio di una 
•talpa», dentro l'edificio che a 
Cagliari si affaccia su piazza 
Indipendenza. È possibile an
che che il furto sia stato agevo
lato dai lavori in vista del tra
sferimento del museo nell'area 
dell'ex arsenale sabaudo. I ca-

• rabmieri del nucleo patrimo
nio artistico e archeologico 
hanno manifestato irritazione 
per la fuga di notizie: ora, dico
no, i ladri si comporteranno 
nello smercio con maggior 
prudenza. Un elenco del mate
riale rubato è stato inviato a 
tutti i principali musei. , •„ 

Caso Bellini 
Rognoni 
a Squitieri: 
«Cialtronate» 
• • MILANO. «Quel regista non 
lo conosco. Non ho visto nes
suno dei suoi film. Nessun 
commento»: cosi reagisce il te
nente colonello Gianmarco 
Bellini, «lo mi sono offeso, co
me cittadino, non come milita-

• re. Quando sono partito per la 
. guerra del Golfo mi sono senti
to solo...»: cosi reagisce, inve-

i ce, il capitano Maurizio Goc
ciolone, interrotto sul più bello 
da un ufficiale del comando. 
Nella sede del comando della 
prima regione aerea durante 
un incontro con il ministro Ro
gnoni a un anno dalla guerra 
del Golfo, i due pilori hanno re
plicato alle accuse lanciate lo
ro da Pasquale Squitieri mer
coledì. Il regista, presentando 
la trasmissione televisiva «Pro
fessione reporter», aveva detto: 
•Li hanno presentati come eroi 
della guerra del Golfo, mentre 
erano da deferire alla corte 
marziale per codardia». Ap
poggio ai due ufficiali, natural
mente, dallo stesso ministro: «Il 
partito dei cialtroni sta aumen
tando nel mondo. Questi no
stri soldati sono stati abbattuti 

' in missione di guerra, latti pri
gionieri, come si può parlare 
di codardia nei loro confronti?» 
Rognoni ha scoraggiato il ri
corso alla querela, ma ha affi
dato il caso al generale Nardi-
ni, capo di Stato maggiore. E 
ha ncordato anche la «violen
za fisica» che ha colpito i due: 
gli attentati alle loro auto il 29 
gennaio scorso. • 

Inquinamento 

Napoli snobba 
i 9 miliardi 
per nuovi bus 
• • NAPOLI. «Ci sono 9 miliar
di e mezzo per acquistare filo
bus ecologici, ma restano 
bloccati per colpa di Regione e 
Comune»: ecco la protesta del
l'Associazione napoletana 
contribuenti e utenti servizi 
pubblici, che lamenta l'ina
dempienza dell'ente 'locale, 
mentre, aggiunge, «Napoli è 
sempre più una camera a gas». 
Secondo l'Acusp Comune e 
Regione non usufruiscono dei 
fondi stanziati con la legge 151 
dell'81 > perche non hanno 
stanziato a propria volta, come 
richiesto da quella stessa leg
ge, un contributo (.il 25% del 
totale) per l'acquisto degli 
stessi mezzi pubblici. L'Alan, 
azienda municipalizzata, nel 
bilancio preventivo 87-89 ave
va stabilito che era necessario 

• rinnovare gli 84 filobus in cir
colazione dal 1961. Ma dall'e
poca del bilancio niente e sta
to fatto. L'Associazione chiede 
anche che l'Alan controlli le 
emissioni dei mezzi pubblici e 
installi le cosiddette «trappole 
del particolato», filtri che ridu
cono le emissioni inquinanti. 

Roma, lo stock era custodito 
nel caveau dell'ufficio corpi di reato 
Il furto scoperto venti giorni fa • 
Tre dipendenti sotto inchiesta 

Su un registro, contraffatto, riappare 
- un altro quantitativo di stupefacente : 

che era stato mandato all'inceneritore 
Precedenti: farina al posto dell'eroina1 

Traffico di coca in Tribunale 
Scomparsi 8 chili di droga, altri quattro «resuscitati » 
Otto chili di cocaina sono stati trafugati dall'ufficio 
corpi di reato del Tribunale di Roma. Al loro posto è 
stato trovato un pacchetto con dentro quattro chili 
di cocaina che facevano parte di un'altra partita che 
risultava però essere stata già distrutta. 11 clamoroso 
episodio è stato scoperto una ventina di giorni fa. 
Tre dipendenti di quell'ufficio sono ora sotto inchie
sta. 11 caveau è stato messo sotto sequestro. 

ANDREA GAIAROONI 

M ROMA. Otto chili di cocai
na svaniti nel nulla, chissà 
quando, chissà come. E al loro 
posto, banale tentativo di ma
scherare il furto, ecco compa
rire altri quattro chili della stes
sa sostanza, ma di una partita 
che doveva già essere stata di
strutta, bruciata negli inceneri
tori. Stavolta i ladri, ma forse 
sarebbe più corretto chiamarli 
trafficanti di droga, hanno col
pito al bersaglio grosso, al cuo
re della giustizia: il furto si e ve

rificato nel caveau dell'ufficio 
corpi di reato del Tribunale di 
Roma. L'ha scoperto per puro 
caso un impiegato dell'ufficio, 
una ventina di giorni (a, evi
dentemente perche in sede di 
dibattimento era stata lichie-
sta, su quella partita di droga 
sequestrata, una comparazio
ne o una perizia. Dopo i primi 
attimi di comprensibile imba
razzo da parte dei vertici del 
Tribunale, e scattata l'inchie
sta affidata al sostituto procu

ratore Leonardo Agueci, della 
direzione nazionale antimafia 
distrettuale, che ha immedia
tamente innalzato un invalica
bile muro di riserbo. 

Ma dopo venti giorni di si
lenzio qualcuno ha deciso di 
violare la regola che vuole la
vati in famiglia i panni sporchi. 
Ecco allora che spuntano fuori 
particolari della vicenda che 
non possono necessariamente 
trovare riscontri ufficiali. Si vie
ne perciò a sapere che sareb
bero tre i dipendenti sui quali il 
magistrato starebbe - accen
trando le indagini, che il ca
veau dell'ufficio corpi di reato 
sarebbe stato posto sotto se
questro e che perciò Polizia, 
carabinieri e Guardia di Finan
za sarebbero costretti in questi 
giorni a portare altrove (ma 
non si sa dove) droga, armi, 
documenti, gioielli, denaro e 
quant'altro sequestrato duran
te l'attività di polizia giudizia
ria. 

Comunque sia, la vicenda e 

delicatissima e come tale vie
ne trattata da chi ha avuto il 
compilo di imbastire l'inchie
sta. Da un lato ci sono gli otto ' 
chili di cocaina scomparsi 
(non e stato possibile accerta- . 
re il grado di «purezza» della 
droga ed è quindi impossibile 
stimarne il valore al dettaglio). 
Ma ciò che più stupisce e 
preoccupa e che al loro posto 
siano comparsi quei quadro 
chili abbondanti di cocaina 
che dai registri risultava già di
strutta. Registri dunque con
traffatti, disposizioni dell'auto
ma giudiziaria non eseguite. Si 
potrebbe perfino amvare ad 
ipotizzare un clamoroso traffi
co sotterraneo di sostanze stu
pefacenti. Inimmaginabili 
quantitativi di droga che dopo 
il sequestro ad opera delle for
ze di polizia viene reimmessa 
sul mercato: il classico pozzo 
senza fondo. Perche- nulla vie
ta di supporre che non si tratti 
della pnma volta. 

Entrare senza lasciare tracce 

in quel caveau è pressocche 
impossibile. Ci sono tre porte a 
protezione del «tesoro», tutte a 
combinazione segreta. Nell'uf
ficio corpi di reato, che da un 
mese ha un nuovo dirigente, 
lavorano una decina di impie
gati. Gli agenti del commissa
riato interno a Palazzo di giu
stizia hanno ricevuto ad ogni 
buon conto l'incarico di inten
sificare il servizio di vigilanza. 
Ogni singolo oggetto che viene 
sequestrato durante l'attività di • 
polizia giudiziaria, si tratti di ' 
droga, armi o denaro, viene 

• imballato in un pacco chiuso 
con comunissimo spago e si
gillato con la ceralacca bianca 
e il timbro dello Stato. Su uno • 
dei lati, un foglio bianco con . 
l'intestazione della Procura • 
della Repubblica e con l'indi
cazione di cosa contiene, il nu
mero del processo penale al ' 
quale il corpo di reato fa riferi
mento e il nome del sostituto 
procuratore titolare dell'in
chiesta. Il tutto, ovviamente, -

viene poi annotato sui registri. 
Non è questa la prima volta 

che l'ufficio corpi di reato del 
Tribunale di Roma finisce nel • 
mirino della magistratura1. Cir
ca un anno fa un dipendente ' 
venne inquisito con l'accusa di > 
aver favorito alcuni imputati 
per aver trafugato alcuni og
getti loro sequestrati al mo
mento dell'arresto. 

Verso la fine degli anni 70 in 
occasione di alcuni processi 
per traffico, detenzione e spac- • 
ciò di stupefacenti, i magistrati • 
scoprirono che intere partite di < 
cocaina e di eroina erano state 
sostituite con farina e borotal
co nel tentativo di far cadere le 
accuse nei confronti dei traffi
canti arrestati. Alcuni anni fa, 
invece, un dipendente dell'uf
ficio fun condannato per aver 
incassato interessi corrisposti ; 
da una banca su un'ingente ; 
somma di denaro posta sotto 
sequestro dall'autorità giudi
ziaria e depositata su un conto 
corrente. * /,- •» - , , 

Un uomo e una donna con precedenti per spaccio di droga sono stati massacrati a colpi di pietra'* 
I corpi delle vittime, forse uccisi assieme, trovati in un vagone alla stazione ferroviaria e sotto un cavalcavia 

Bari, assassinati per una dose non pagata 
Due morti nella guerra della droga a Bari. Domenico 
Tassetti e la sua compagna, Lorella Peroni, entram
bi di 31 anni e con precedenti per spaccio di stupe
facenti, sono stati massacrati a colpi di pietra. Il cor
po delta donna è stato trovato nel vagone di un tre
no. A pochi chilometri di distanza, sotto un cavalca
via, il cadavere dell'uomo. Il delitto, secondo gli in
quirenti, peruna partita di droga non pagata., 

NOSTRO SERVIZIO 

"7S* yff-'" 

M BARI. Un delitto maturato 
negli ambienti dei tossicodi
pendenti, quello del trentu
nenne Domenico Tassetti e 
della sua compagna Lorella 
Peroni, assassinati Ieri a Bari. 
Un omicidio orrendo: entram
bi i corpi avevano il cranio 
sfondato dai colpi di una pe
sante pietra. • • 
• Alle 10,30 di ieri, una telefo
nata anonima ha avvertito i ca
rabinieri che sotto un cavalca
via del quartiere Japigi, una 
delle zone residenziali del ca
poluogo pugliese, c'era il cor
po di un uomo. Si trattava di 
Domenico rassetti, precedenti 
penali per detenzione è spac
cio di sostanze stupefacenti, 
originario di Civitanova Mar
che, in provincia di Macerata. 
Nel novembre scorso, insieme 
ad altre cinque persone era 
stato fermato alla stazione 
centrale di Bari e trovato in 
possesso di quattro grammi di 
eroina e cocaina, in confezioni 
già pronte per lo spaccio. Tra i 
fermati, la sua compagna, \xy 

rella Peroni. Una sorte condivi
sa anche nella tragedia. Il ca
davere della donna ò stato tro
vato quasi alla stessa ora nel 
vagone di un treno fermo al 
primo binario dello scalo «San 
Giorgio». «Sembrava il solito 
barbone , addormentatosiin 
uno scompartimento», ha det
to l'agente della Poller che ha 
rinvenuto il cadavere. E invece 
Lorella Peroni era morta: la te
sta fracassata da un corpo 
contundente pesante, uccisa • 
sostiene il medico legale - in
tomo all'una della scorsa not
te. «Chi ha ucciso - commen
tano gli inquirenti - lo ha fatto 
con ferocia, quasi a voler lan
ciare un avvertimento». La stes
sa tecnica usata per assassina
re Domenico Tasselli. Il corpo 
dell'uomo e stato trovato sotto 
un cavalcavia nel quartiere Ja
pigi: a testa in giù, malamente 
coperto da un cappotto verde 
oliva, e con il cranio fracassa
to. A colpire i due, una pietra 
del peso di due chili. Probabil
mente la stessa, sostengono gli 

Il corpo di uno del -
" due tossicodipendenti 

uccisi nei pressi di Bari 

inquirenti, che ritengono che 
di due siano stati uccisi nello -
stesso posto: l'assassino, poi, 
avrebbe portato il corpo di 
Tassetti sotto il cavalcavia. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della re
pubblica Carlo Curione. che si 
avvale delle, indagini degli 
agenti della Polferedel nucleo 
operativo dei carabinieri, non 
hanno ancora portato a nes

sun fermo. Gli inquirenti conti
nuano a setacciare gli ambien
ti della tossicodipendenza. 
«Pusher» e piccoli spacciatori 
che frequentano le zone della 
stazione e quella attorno al ca
valcavia del quartiere Japigi, 
diventato da tempo il centro 
dello spaccio di eroina e co
caina. Sotto tiro, le quattro per
sone, tre uomini delle Marche 
ed una donna originaria-di 

i- Porto Torres in Sardegna, arre
state insieme alle due vittime 
nel novembre scorso. Rigoro
sissimo «top-secret» sui nomi 
(«non vogliamo pregiudicare 
le indagini»), ma dalle prime 
indiscrezioni 6 possibile rico-
stniire il movente del duplice 
omicidio. Le due vittime, so
stengono i carabinieri, potreb
bero essere state punite per 
uno «sgarro» alle bande che 

controllano il traffico della dro-
Ra nell'area di Bari, Barletta e 
Trani. Una piccola partita di | 
eroina non pagata avrebbe fat- • 
to scattare la vendetrta e l'av- ' 
vertimento nei confronti di altri ; 
tossicodipendenti passati nelle ' 
file del piccolo spaccio. .«-»-- .*», 

L'assassinio di Domenico 
Tassetti e Lorella Peroni 6 il de
cimo nella città pugliese dall'i- ', 
nizio dell'anno. -,• . 

Da anni Bari 6 stretta da una 
diffusa microdelinquenza, ali- * 
montata dallo spaccio della 
droga. Ma e la lotta tra le varie 
bande criminali (nella provin
cia barese sono 13 le cosche _ 
che si sono divise il territorio) '; 
a preoccupare gli inquirenti. «I," 
gruppi criminali che operano i 
nella città di Bari - scrive la ' 
Commissione antimafia nella 
relazione dedicata alla Puglia _; 
- non possiedono una struttu
ra paragonabile alle più peri
colose associazioni mafiose, " 
ma mutuano da queste ultime • 
i metodi violenti e le liturgie di ' 
affiliazioni». 

Sanremo, l'assassino ha ucciso due volte: giovedì e venerdì. È uno psicopatico; e non ha lasciato tracce 
Le due vittime, sfigurate entrambe, erano amiche e, in comune, avevano la passione per i cani 

Caccia al mostro che massacra le donne 
Due donne uccise in due giorni, una giovedì, l'altra ve
nerdì: a Sanremo, si è scatenata la caccia al «mostro». ' 
Ma l'assassino non ha lasciato molti indizi. Si sa che 
odia i cani, e proprio i cani, invece, erano la grande 
passione delle due vittime: Wanda Rovatti, di 53 anni, 
e Annie Desittier, di 49. Amiche, e abituali frequentatri-
ci di locali notturni. Gli investigatori setacciano gli am
bienti della prostituzione d'alto bordo. 

GIANCARLO LORA 

M SAN REMO ( I m pena ). 
L'assassino ha il vantaggio 
di non aver lasciato grandi 
tracce. Solo i due cadaveri di 
donna. Una uccisa giovedì, 
l'altra venerdì. Erano ami
che. Frequentavano locali 
notturni. Adoravano i cani. 
Ricevevano, nei loro appar
tamenti, molti amici. E anche 
al «mostro» devono aver 
aperto senza timori. Le ha 
uccise con la stessa tecnica. 
Si capisce dai cadaveri: le te
ste sfondate, i volti sfigurati, ' 
le gole squarciate. Decine di 
rasoiate su tutto il corpo. 

Uno psicopatico, un ma
niaco. Ha ucciso e infierito. 
Aveva un rasoio, ma poi ha 
usato ciò che gli capitava sot
to mano: un posacenere, 
schegge di vetro, una botti
glia, cocci di vaso. Sangue 
sulle pareti, sulle tende, sui 
soffitti. Il sangue ha imbratta
to anche le scarpe degli inve
stigatori. 

La donna uccisa giovedì si 
chiamava Wanda Rovatti, 53 
anni, originaria di Carpi, se
parata e con una figlia: 
Arianna, di 23 anni. Viveva a 
Sanremo dal 1975. 

L'hanno trovata nella sua 
abitazione di corso degli In
glesi, numero civico 358, in 
pieno centro, un vecchio vil
lino. La porta d'ingresso soc
chiusa. Dentro, intorno al ca
davere, mobili rovesciati, 
poltrone spostate, riviste sul 
pavimento, cassetti aperti. ' 
Un cagnolino di razza 
«chihuahua», pelo chiaro, di 
nome Claud: in un angolo. 

Una scenografia simile, gli 
investigatori, il giorno dopo, 
l'hanno trovata nell'apparta
mento di Annie Desitter, -19 
anni, nata in Belgio ma a 
Sanremo ormai da molti an
ni. 

L'appartamento e in un 
elegante condominio di via 
San Martino 107. Lei era sul 
pavimento della camera da 
letto. Indossava una tuta e un 
paio di pantofole. Fuori, nel 
cortile, i tre cani che le face
vano compagnia. E che ab
baiando, hanno dato l'allar
me agli inquilini vicini. 

Gli inquilini descrivono 

Annie 'Desitter come «una 
donna tranquilla. In quindici 
anni, mai un problema». Tut
te le sere usciva di casa intor
no a mezzanotte, e tornava 
verso le due. Discreta, sem
pre elegante, una bella don
na. «Dicono che la notte an
dasse nei locali notturni... a 
fare che, non lo so e non me 
ne è mai importato niente -
spiega un inquilino - Co
munque in questo palazzo 
nessuno ha mai avuto cose 
da ridire sul suo conto». 

Ieri, in via San Martino, gli 
investigatori sono tornati per 
alcune ore, e l'hanno con
trollata centimetro per centi
metro la scena del delitto: e 
un particolare, ad un certo 
punto, è sembrato piuttosto 
importante. 

Nella sua furia omicida, il 
«mostro» ha sfregiato due 
quadri raffiguranti cani. Cosa 
vuol dire? Può essere il se
gnale di un raptus feticista' 
Annie Desitter non solo, co
me la sua amica Wanda Ro
vatti, amava e possedeva ca

ni, ma era anche vicepresi
dente sanremese della Lega 
per la protezione del cane. 

La polizia sta interrogando 
molte persone. Setacciato 
l'ambiente dei locali nottur
ni, il giro della prostituzione 
d'alto bordo, e ascoltati pa
renti, conoscenti, amici delle 

•due vittime. In particolare, 
viene considerato di un certo 
interesse, l'interrogatorio al 
quale è stato sottoposto l'ex 
convivente della Desitter. 

In città, la gente non parla 
d'altro. Alcune-donne sui 
cinquant'anni che vivono da 
sole hanno chiesto ai carabi
nieri e alla polizia di essere 
protette. Genericamente, • e 
con scarsa fantasia, i sanre
mesi hanno soprannominato 
i due omicidi come i «delitti 
di San Valentino». 

Gli investigatori, in questu
ra, hanno aperto anche il fa
scicolo di un altro delitto: 
quello di Antonietta Evange
lista, 62 anni. Storia di un an
no fa. La donna aveva aperto 
la porta di casa a una perso

na che conosceva. Fu soffo
cata e uccisacon un cuscino, 
e poi violentata. Il delitto ven
ne commesso di sera, e l'as
sassino non lasciò tracce. La 
porta chiusa - dall'interno, 
bloccata con un catenaccio. 
L'assassino - s'intuì - era 
(uggito saltando dal balcone. 

Anche in quella occasione 
non trovarono niente: nessu
na traccia, nessun colpevole. 
E di scarso aiuto, furono pure 
le impronte digitali: ne trova
rono in abbondanza, ma 
non portarono a niente. Que
sta volta, sperano gli investi
gatori, il lavoro dei loro colle
ghi della «scientifica» potreb
be essere più re fortunato. 
Quella delle impronte digitali 
e sempre una questione di 
fortuna. . -•, ™- <•.«-..»•-• , 

E devono fare in fretta. La 
paura cresce tra l'opinione 
pubblica, equi sta per arriva
re il carrozzone del 42esimo 
Festival della Canzone. L'in
cubo del «mostro» non fareb
be comodo alla grande mac
china pubblicitaria. 

Gladio: 
libertà 
per Pugliese 
e Bazzanella 

L'ex funzionano dcll'Ucsi. Walter Bazzjnella, e il direttore di 
«Punto Critico», Enzo Pugliese, hanno ottenuto la rimessione 
in libertà dal gip, Claudio D'Angelo. Il magistrato ha in que
sto modo accolto le richieste dei sostituti procuratori della 
repubblica di Roma, Franco Ionia e Nitto Palma (nella fo
to), che conducono l'inchiesta sulla divulgazione di notizie 
coperte dal segreto di stato. L'indagine ha coinvolto anche il . 
giudice della procura militare di Padova, Benedetto Roberti, i 
e l'ex parlamentare di Democrazia proletaria, Falco Acca
me, entrambi raggiunti da una «informazione di garanzia». •" 

Caserta: 
camionista uccide 
nomade che voleva 
rubargli il camion 

Un aulotrasportatorc, Gior
gio Ventre, di 38 anni, ha uc- > 
ciso con un colpo di fucile 
uno zingaro di nazionalità ' 
greca, Aldik Kemal, di 32 an- • 
ni, e fento ad una gamba un \ 
altro nomade, Mirkla Vucic. * 

" " " " " " " " " " • " ^ " " " ^ ^ di 40,, dopo che questi ave-: 

vano cercato di rubare un camion di sua proprietà. Il fatto è '[ 
avvenuto a Lusciano, un piccolo comune del Casertano. Su- ' 
bito dopo l'accaduto, Ventre,, si 6 dato alla latitanza. - •. . 

Tangenti a Napoli: 
arrestato 
segretario 
di assessore psi 

Un componente della segre
teria politica dell'assessore 
comunale all'Annona di Na- . 
poli è stato arrestato ed un 
altro viene ncercato perche 1, 
avrebbero preteso tangenti jt 
dai concessionari del mer-

« • • • - ^ • c a t 0 ortofrutticolo. Si tratta •, 
di Giuseppe Riccardi. 46 anni, finito in carcere, e del coeta- <• 
neo Salvatore.Pinto, ingegnere, tuttora ricercato. L'assessore ' 
all'Annona, il socialista Arcangelo Martino, non risulta coin- » 
volto nella vicenda. Secondo quanto accertato nel corso " 
delle indagini, i due avrebbero richiesto tangenti di 4 milioni * 
di lire ai concessionari del mercato ortofrutticolo pena l'e
sclusione dall'assegnazione degli spazi nella nuova struttura ' 
che dovrebbe sorgere alla periferia orientale della città. 

Hanno un nome 
gli algerini 
ammazzati 
in Calabria 

Sono stati identificati i due * 
extracomnnitari uccisi a Ro- * 
sarno, nella piana di Gioia " 
Tauro. Si tratta di due algeri
ni. Abdelgani Abid, e Sari *' 
Mabini. entrambi di 20 anni. 
La loro identificazione è sta- ' 

" ™ ^ ™ ^ ^ ~ ta latta da un connazionale..-, 
1 due sono stati uccisi con una pistola di grosso calibro. Non « 
è stato ancora interrogato un terzo algerino, Murad Misiche- i> 
sh, di 19 anni, ferito probabilmente nelle stesse circostanze "< 
in cui erano stati uccisi gli altri due. * -" • •"';' 

È morta ieri mattina, nel re
parto di rianimazione dell' 
ospedale di Messina, Rosa 
Di Caro, di 69 anni, bastona- ' 
ta a sangue dal marito, Sal
vatore Panzera, di 69 anni. L' . 
episodio, provocato da un '; 

" ™ ~ ~ ™ ^ " ^ ~ ~ ~ lutigio per banali motivi, era . 
avvenuto ncll' abitazione dei due coniugi a Raffadali, un,, 
paese a 15 chilometri da Agrigento. L'anziana donna era „ 
stata trasportata in coma prima ncll' ospedale San Giovanni • 
di Dio di Agrigento, dove i medici avevano diagnosticato un % 
trauma cranico, e successivamente era stata trasferita con '•' 
una eliambulanza nel reparto di neurochirurgia del nosoco- "• 
mio di Messina. I responsabili della divisione hanno però ri- i 
nunciato ad operarla a causa dell' aggravarsi delle sue con- s 
dizioni, disponendo il ricovero in nanimazione. La donna è '-
morta senza avere ripreso conoscenza. «.-. s. - • » , .-

Bastonata 
dal marito 
muore 
in ospedale 

iglesias, polemiche 
per monumento * 
«a bambino 
mai nato» 

Il sindaco di Iglesias, Bruno 
Pissard, del Psi, ha espresso 
un giudizio negativo sull"_ 
inaugurazione di un monu
mento ai «bambini mai nati», 
eretto venerdì, nel cimitero 

• monumentale, nel corso di 
™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ una cerimonia alla quale so
no intervenuti il vescovo, mons. Giovanni Cogoni. e una de
legazione dell' «armata bianca» dell' Aquila. Il monumento,. 
una statua della Madonna, è stato voluto da Ugo Gai e Ivana • 
Pitzianti, una coppia di portatori di talassemia, pentita di es
sere ricorsa all' aborto terapeutico. «Sto già predisponendo , 
una lettera indirizzata al vescovo - ha detto Pissard - per ri-. 
cordargli che esiste un' autorità costituita che deve rilasciare 
le autorizzazioni per un certo tipo di manifestazioni. Credo - ; 
ha aggiunto - che oggi come sindaco debba sentirmi offeso 
per il comportamento della chiesa che non ha consideralo I' 
autorità del comune». Le donne del Pds hanno chiesto la ri
mozione del monumento. • • " ' - r • -••<•• 

GIUSEPPE VITTORI 

Sequestro Farouk 

Porto Cervo scrive a Scotti 
«Siamo angosciati, indàgini 
poco incisive e a rilento» 
M CAGLIARI. A un mese esat
to dal sequestro del piccolo 
Farouk Kassam di 7 anni, il mi
nistro degll'lnterno Vincenzo 
Scotti ha ricevuto una lettera-
aperta dalla Costa Smeralda. 
Gli scrivono centinaia di citta
dini di Porto Cervo e di altri 
centri vicini, «angosciati dalla 
mancanza di sviluppi nelle in
dagini nonostante l'imponente 
spiegamento di forze, e dal 
dubbio che l'inchiesta stia pro
cedendo a rilento, mentre la 
popolazione ha bisogno di 
certezze immediate, non di 
semplici supposizioni». La let
tera 0 stata recapitata anche al 
prefetto di Sassari, Licciardcl-
lo. e al presidente della giunta 
regionale, Antonello Cabras. 
«Questi avvenimenti - viene 
ancora denunciato - bollano 
agli occhi del mondo la nostra 
regione come terra a rischio. 
Ci si fa sentire cittadini non 
protetti dallo Slato, sicuramen
te presente, ma forse non ab
bastanza attivo e attento». * > 

Una protesta ferma e civile 
che riporta l'attenzione su una 

vicenda drammatica, dopo il 
silenzio-stampa chiesto dai fa
miliari del piccolo ostaggio. 
Non e comunque l'unica novi-

' là sul sequestro Kassam. L'al
tra si registra, nelle stesse ore, 
davanti alla seconda sezione * 
penale del Tribunale di Caglia-
n, chiamata a decidere (la 
sentenza e prevista per merco- • 
ledi) sul ricorso contro il bloc
co dei • beni della . famiglia * 
ismaelita. L'iniziativa e stata il- * 
lustrata dal legale dei Kassam, > 
l'avvocato - Mariano < Delogu: ' 
•La famiglia Kassam deve pò- ' 
ter disporre delle sue pur mo
deste risorse economiche, per • 
otlcnerc la liberazione del pie- > 
colo Farouk». Un appello ai 

• giudici, ma forse indirettamen
te anche un messaggio ai ban
diti: state chiedendo troppo. 
Quanto? Secondo le indiscre
zioni raccolte nei giorni del se
questro, attorno ai tre miliardi. 
Una cifra che.i Kassam non sa
rebbero in grado di pagare, il 
sostituto procuratore Mauro * 
Mura ha invece chiesto che ilf 

ncorso dei Kassam non venga > 
accolto. n P.B. \. 


